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Esercito svizzero

L'opinione

"Quella sporca dozzina"

colonnello Franco Valli

LJ
ufficiale stampa e informazioni
dello SM bat tant mont 30, Iten

i Montagner ha ben descritto
l'impiego del bat tant mont 30 al WEF

2016 dei Davos.

Giustamente ha sottaciuto alcuni in-

cresciosi fatti che hanno provocato
delusione e arrabbiature ma, finiti in

pasto ai media e social network, da

una parte di questi sono stati ampliati
a dismisura, mettendo in dubbio la

validité del sistema di milizia dell'Esercito

svizzero, dell'incapacità negli impieghi
al quale è chiamato e, fatto gravissimo,
délia crédibilité delle truppe ticinesi.

Ebbene, per "quella sporca dozzina" si

è pagato un prezzo abnorme e falsato
la realtà.

II film di guerra "Quella sporca dozzi¬

na" (1967) diretto da Robert Aldrich
e interpretato da giganti del cinema
come Lee Marwin, Ernest Borgnine
e Robert Ryan, descrive corne un

gruppo di galeotti viene addestrato
dall'esercito statunitense per com-
piere una rischiosa missione segreta
alla vigilia dello sbarco in Normandia.
Un gruppo di individui renitente ed

indisciplinato che perö, tramite un

sistema di istruzione e motivazione

con il bastone e la carota, formeran-
no un'unità e compiranno la missione
con successo sacrificando anche la

propria vita.

I fatti ed i comportamenti, dei quali
si sono resi colpevoli una dozzina di

militi del bat tant mont 30 a Davos,

va sottolineato, una dozzina sul un

totale di 4000, non sono paragonabili
alla trama di quel film, ma talvolta il

bastone e la carota, utilizzati in giuste
dosi, hanno effetti dai risultati sor-
prendenti!

La lettera
del Capo dell'Esercito

Previsioni

e responsabilité

Vi ricordate ancora
la previsione per il

2014 fatta dalla Neue
Zürcher Zeitung?
Con una certa si-
curezza erano state
illustrate «14 crisi che
avrebbero assunto importanza nel 2014».

Alia fine di quell'anno abbiamo dovuto ri-
flettere sul fatto che non erano stati previ-
sti né la guerra in Ucraina né I'emergente
«Stato islamico". Nel dicembre 2015, sul-
lo stesso giornate, ho assai apprezzato
I'articolo autocritico «Retrospettiva 2015

- Dove abbiamo sbagliato». Imparare da

una situazione e mettere in pratica quanta

appreso. Tanto di cappello! Noi non lo

facciamo ancora in modo cosi rapido e
coerente.

È umano che ci si possa sbagtiare nell'am-
bito di una previsione. Tuttavia, le conse-
guenze sono diverse a seconda della sfera
di responsabilité. Nell'esercito le decisioni
hanno spesso effetti pluriennali - o sono
addirittura percettibili solo dopo qualche
anno. Ancora un anno fa, a livello politico

è stato deciso che gli impieghi sussi-
diari di lunga durata dell'esercito devono
essere ridotti. Ho piena comprensione in

tal senso. Perd, improvvisamente, erano
necessarie più forze al WEF e si parla di
impieghi dell'Esercito svizzero che sinora
non erano mai stati tematizzati. Pensiamo
alle forze speciali o al rinforzo del Corpo
delle guardie di confine. Cid mostra come
sia importante conservare un ampio schie-
ramento e coprire un profita prestazionaie
compiessivo, come descritto nel rapporta
sull'esercito. Solo cosi abbiamo la liberté
di manovra necessaria, in funzione delta

sviiuppo della situazione.

I miei ringraziamenti vanno in primo luogo
a tutti coloro che quotidianamente adem-
piono i loro doveri civici impegnandosi se-
riamente per la sicurezza del nostro Paese.

Nell'ambito della sicurezza I'esercito à I'u-
nica riserva ed è come nel caso delle as-
sicurazioni: chi dispone della poiizza e ha

pagato il relativo premio, pud contare sulla

prestazione concordata. Da noi cid signifi-
ca combattere, proteggere o aiutare.

Capo dell'esercito
Comandante di corpo André Blattmann
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